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PRIMO INCONTRO 

24 gennaio 2018 
h. 14.00 – 18.00 

  
c/o la sede della Casa di Riposo 

J.B.Festaz – Via M. Grappa, 8 

Aosta 

Le date degli incontri successivi 

verranno stabilite di volta in volta 

e pubblicate sul sito  

www.casadiriposojbfestaz.it 

Per informazioni : 

Telefono 0165 364243 

Mail info@casadiriposojbfestaz.it 

 

 

Casa di Riposo 

J. B. Festaz 
Aosta 

 

 

RACCONTARE 
 E RACCONTARSI 

 
Progetto GRATUITO di supporto 

ai famigliari e altri caregivers 
dei 

MALATI DI ALZHEIMER 
Incontri bimestrali di  

M e d i c i n a  N a r r a t i v a  
 

condotti da  

Lorenza Garrino 
Professore aggregato e Ricercatore 

dell’Università degli Studi di Torino  

mailto:info@casadiriposojbfestaz.it


 

IL PROGETTO 
 

RACCONTARE E RACCONTARSI 
 

è nato come approccio alla 
malattia di Alzheimer teso a 
comprenderne il significato in un 
quadro complessivo rispettoso 
della persona assistita. 
 
Come nuova dimensione della cura 
sanitaria la Medicina Narrativa 
offre nuove prospettive mediante 
l’abilità di conoscere le persone 
che sono state colpite dalla 
malattia ed il sostegno di tutti 
coloro che si prendono cura del 
malato. 
 
Un malato incompreso diventa 
molto più difficile da gestire, poiché 

sentendosi frustrato, sviluppa 
comportamenti difficili e dunque, la 
condivisione tra caregivers degli stati 

emotivi nonché delle diverse modalità 

assistenziali, consentono di rafforzare 
la relazione con il malato. 
 

 

 

 

 

 

RACCONTARE E RACCONTARSI 

 
 

Esperienze a confronto 

 

 
A CHI E’ RIVOLTO 

 

- FAMIGLIARI degli ospiti del Nucleo 
Alzheimer 
 

- OPERATORI del Nucleo Alzheimer 
 

 
 

Per ogni incontro di 4 ore è 
prevista la partecipazione di 
20 persone: la priorità è 
data ai famigliari degli 
ospiti della Casa di Riposo 
J.B. Festaz, mentre gli 
“esterni” interessati a tale 
iniziativa potranno essere 
inseriti, sino ad esaurimento 
posti, sulla base della 
graduatoria stilata secondo la 

data di richiesta.   
 

 

 

 

 

 

FINALITA’ 

 

Sostenere attraverso la pratica 

narrativa le persone che 

interagiscono con i malati di 

Alzheimer al fine di aiutarle ad 

elaborare e a dare nuovi significati 

alla difficile esperienza di 

accompagnamento nel percorso di 

malattia. 

 

 


